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«Graziealfemminismohodatovoce
aciòcheeraconfinatonell'indicibilità»
Le letterescrittenegli anni Ottanta
diventanospettacolo:al Socjale
"La nnaDDadelcuoredi Lea Melandri
RAVENNA
DOLORESCARNEMOLLA

Hannoquasiquarant'annie al-

meno tre vite: sonole lettereal

centrodella rappresentazione
La mappa delcuorediLea Melan-

dri, in scenaquestaseraalle 21al
teatroSocjaledi Piangipane.La

produzione èdi Ateliersi e lo
spettacolo di econ Fiorenza
Menni e AndreaMochi Si-

smondi econFrancescaPizzo.

L'occasioneèpropizia perpar-

lare con Lea Melandri, nataa

Fusignano,giornalista, attivista
etra le figure più rappresentati-

ve delfemminismoitaliano.
Le lettere messein scenanello

spettacolodi questaserasono
statescritteneiprimi anni Ottan-

ta. Poi sonodiventate un libro
(pubblicatonel 1992daRubetti-

no eora ristampatodall'Enciclo-

pedia delle Donne).

Lungo il percorsohannopersoo
guadagnatoqualcosa?
«Si sonoarricchitegrazieall'e-

sperienza del femminismo.
Quando ho cominciato a curare
la rubrica" Inquietudini",per il

settimanaleRagazzaln, venivo
da dieci anni di femminismoe
l'acquisizionerivoluzionaria era
riconoscereche nel privato era-

no stateconfinatele esperienze
universali, comuni agli essereu-

mani. Questeesperienzeper
millenni eranorimastefuoridal-

la cosapubblica,la vita intima e-

ra rimasta fuori dalla politica, e
grazieal femminismoho potuto
dare vocea qualcosacheera ri-
masto confinato nell'indicibilità.
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Ero nella condizione di poter a-

scoltare questiadolescentiche
non avevanorispostedalla fami-

ghe, dallascuola,dal tessutoso-

ciale. Quelle letteremettonoal
centro un delicato passaggio
della vita, dall'infanzia all'età a-

dulta ».

E comerispondevaa quelle let-

tere?
«Inizialmente ero perplessa:
non volevo dareconsigli mater-

ni, nonerounapsicologa.Allora

ho ripensatoalla mia esperien-

za, allamiavita di figUafemmina

nata in unafamiglia di contadini

- i miei genitori mi hannofattoil
dono dello studioe della scuola

- , a tutto quello che da adole-

scente avevoscrittobenema che
eraconsiderato"fuoritema" : so-

no partitadame ascoltandoloro.
Non potevodarerispostebanali
e cosìho fatto dacassadi riso-

nanza alle stesseparoledi chi mi
scriveva, i titoli della rubrica li
coglievodalle firme o da alcune
frasi.È venutofuori un linguag-

gio poetico, enigmatico,chepe-

rò, anchesenonha datorisposte

precise,ha manifestatoascolto,

attenzione,disponibilità».

Oggi ci sonoargomenticlie con-

tinuano aessereuntabù,in fami-

glia comeascuola?
«Le costruzioni di genere,i mo-

delli di femminilità edi mascoH-

nità non sonostati indagati, ana-

lizzati perquellocheattienealla
cultura.Ricordiamoci che sono
statigli uomini adavere il predo-

minio culturale permillenni. Al-
cuni temicheritornano immuta-

ti e chesonorimasti nell'ombra
sono l'amore, la violenza sulle
donne:confinati per millenni al-

la sferaprivata. Solodapocoab-

biamo cominciatoametterliin e-

videnza, dal Sessantottoin poi è
statascopertala politicità della
vita personale».

L'impegnofemminista oggi co-

me ècambiatorispettoalpassa-

to?

«Oggi le ragazzehannoil mondo
addosso,vedonotutti i legami
tra sessismo,razzismo, omofo-

bia, sfruttamento,oppressionee
10stannoprecisando.Tutto que-

sto èal centrodellavitapubblica.
11femminismohaun andamento

carsico, in tanti anni ho visto
comparirealmenoquattro on-

date emi sonoappassionataa ca-
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pire cosa cambiava, e ogni volta

ho visto delle tracce del passato.

Oggi le giovani sanno poco della

storia che hanno alle spalle, ma

hanno acquisto delle libertà che

noi non avevamo. Certamente

viviamo in una società che man-

tiene dei pregiudizi, oggi è pro-

prio la libertà delle donne che ri-
mette in moto la violenza e que-

sto non genera abbastanza inter-

rogativi. Un femminicidio ogni

due o tre giorni cade in sordità:

gli uomini dovrebbero dire "que-

sta violenza ci riguarda" » .

Cosa vorrebbe dire a una giova-

ne femminista?

«In realtà lo faccio quotidiana-

mente: attraverso la mia pagina

Facebook, con la mia partecipa-

zione a " Non una di meno". Non

ho suggerimenti, attitudini da

madre o maestra, però porto la

mia passione. A loro potrei dire

di guardare allevite di donne che

hanno storia di femminismo alle

spalle, divedere se trovano qual-

cosa e di seguire quel qualcosa » .

In questi giorni a Ravenna, alla

Casa delle Donne, terrà anche un

laboratorio di " scrittura di espe-

rienza".

«Sì, questo tipo di scrittura è un

esercizio del pensiero. È un nar-

rarsi a partire da un frammento

dentro di noi. È una pratica del-

l'inconscio di fare emergere

qualcosa che ancora non siamo

riusciti a dire a noi stesse, trovan-

do una lingua diversa rispetto a

quella che ci hanno imposto ».
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Lo spettacolo di Ateliersi e a sinistra Lea Melandri
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